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LA TRAGEDIA SULLA SS45 

Macchè nuovi dossi 
c’è già il Codice 
●  Egregio direttore, vorrei intervenire  
sulle nuove, ed a mio modo di vedere 
pazzesche proposte, che ho letto su “Li-
berta’”, per la Statale 45, dopo l’incidente 
fuori dalla famosa discoteca vicino a 
Quarto. Io penso, prima di tutto, che uno 
che si mette su  una strada deve sapere 
(vedi scuola guida, esame della patente) 
che ci sono delle regole o norme o leggi 
da rispettare (vedi codice della strada), e 
che se poi uno non le rispetta, e si ubria-
ca, o non ci vede, o non ci sente, beh al-
lora è tutto un altro paio di maniche. Le 
regole ci sono e vanno rispettate.Sennò 
finiremo che per tutte le esigenze di par-
te o peggio personali, le strade saranno 
adatte solo per i pedoni, e scomode per-
fino per loro! A questo punto, io dico: non 
rifacciamola più questa benedetta o ma-
ledetta Statale 45. Perchè se a ogni inci-
dente esce fuori l’idea di mettere dei dos-
si o fare rotonde allora è meglio rispar-
miare i soldi dell’ammodernamento. Già 
io ho constatato che fra limiti, rotonde e 
dossi oggi da Bobbio a Piacenza si impie-
ga più tempo che negli anni ‘70! Smettia-
mola, di continuare a tirare fuori dal ci-
lindro idee e proposte senza alcun sen-
so. Piuttosto, rispettiamo il codice della 
strada. Punto e basta.  
Giuseppe  Rocca 
Bobbio.   

CON ADULTI CHE ABDICANO 

Tanti giovani non 
vedono il pericolo 
●  Caro direttore, i due ragazzi falciati da 
un’auto sulla 45 alle quattro di notte era-
no maturi anche se giovani. Uno aveva 
vent’anni, l’altro ventidue. A questa età 
non si può più dir loro di stare attenti qui, 
stare attenti là. Fanno capire che è ora di 
finirla con le raccomandazioni, le solfe, 
le paternali, i borbottii da moka del caf-
fè. Si arrogano il diritto di avere la testa 
sulle spalle, di andare sicuri per la loro 
strada. Eppure, tanti giovani non vedo-
no il pericolo proprio perché altrettanti 
adulti (genitori, amici, conoscenti, edu-
catori) hanno rinunciato ad additarglie-
lo.  
Non si vuole urtare, bacchettare, invade-
re, toccare qualche corda sensibile. Il fat-
to del diciannovenne lanciatosi dal bal-
cone dopo che la madre gli ha sottratto il 
computer perché allarmata nel vederve-
lo schiavo, può far scuola. Chi mai ose-
rebbe ora adottare un simile niet genito-
riale? Quasi senza cognizione di causa, 
noi grandi abbiamo voluto anticipare 
troppo l’età in cui crediamo che i ragazzi 
possono sottrarsi alle reprimende, alle 
dritte, alle lavate di capo, dimenticando 
che se i destinatari non le sollecitano per-
ché pensano di farne a meno, non è det-
to che facciano salti di gioia quando non 
se le vedono recapitare. Non le vorreb-
bero per ragion di libertà, ma in cuor lo-
ro le accarezzano e le apprezzano perché 
sanno che escono da una bocca amica. 
L’uscita notturna in discoteca, con mam-
ma e papà che evitano scientemente il 
“mi raccomando”, può essere avvertita 
dai ragazzi come innaturale. Ecco cosa 
ho sentito dire sul treno da un papà che 
parlava di figli giovani: “In casa preferi-
sco lo sbuffare dei ragazzi al trillare del 
telefono alle quattro di notte”. Ma ecco 

IMBRATTATA L’OPERA A RICORDO DELL’ADUNATA 

Gli Alpini al signor Vandalo 
«Ora venga a conoscerci  
capirà la sua stupidaggine»
●Caro direttore, nei giorni scorsi si è consuma-
to l’ennesimo episodio di stupidità quando una 
mano, naturalmente ignota, ha pensato bene 
di deturpare e danneggiare l’opera posta in Piaz-
zale Libertà a ricordo dell’Adunata Nazionale 
degli Alpini tenutasi a Piacenza nel maggio 
2013. Un’opera che noi Alpini abbiamo forte-
mente voluto e finanziato, realizzata da artisti, 
architetti ed aziende piacentine, per fare peren-
ne memoria di quelle magnifiche giornate in 
cui la nostra città ed il nostro territorio, invasi 
da decine di migliaia di Alpini, sono stati pro-
tagonisti di momenti di spensierata allegria ma, 
soprattutto, di cerimonie e circostanze solenni 
nelle quali abbiamo avuto modo di esaltare i 
valori legati all’amore per la nostra Patria, che 
guidano tutte le azioni di noi Alpini e che ci pia-
cerebbe, ahimé, che animassero anche tutti i 
nostri concittadini. 
Tra questi valori sono ricompresi anche un for-
te senso civico ed un’educazione civica impa-
rata prima sui banchi di scuola (ma qualcuno, 
anni fa, ha pensato che fosse materia inutile, 
tempo perso) e poi nel corso del tanto vitupe-
rato servizio di leva, che a noi piace definire “na-
ja”, che ci portano a rispettare tutto quanto ap-
partiene alla cosa pubblica e ad intervenire lad-
dove è richiesto il nostro aiuto sempre, natural-
mente, in modo gratuito perché siamo ferma-
mente convinti che donare è molto più bello 

che ricevere. Questo è il messaggio che i nostri 
“veci” ci hanno tramandato e che noi vogliamo 
portare avanti soprattutto tra le nuove genera-
zioni: anche per questo organizziamo incontri 
nelle scuole, laddove gli insegnati dimostrano 
sensibilità su questi temi, per far conoscere la 
nostra Associazione, la nostra Protezione Civi-
le e per sensibilizzare i ragazzi e le ragazze e per 
sperare, anzi credere, che i valori non tramon-
tano mai! Valori che sicuramente non appar-
tengono a quella persona che non aveva altro 
modo di passare il proprio tempo che danneg-
giando un bene gratuitamente donato alla cit-
tà come segno di ringraziamento per l’ospita-
lità offerta ai nostri commilitoni arrivati da tut-
ta Italia, ed anche dall’estero, in occasione 
dell’Adunata Nazionale. 
Ma siccome noi siamo degli inguaribili ottimi-
sti e pensiamo che ci sia sempre modo di rime-
diare, invitiamo questa persona a presentarsi, 
anche in forma anonima, presso la nostra sede 
a Piacenza in via Cremona 1, per chiedere in-
formazioni sulla nostra Associazione: noi sare-
mo ben felici di spiegare ed illustrare cosa fac-
ciamo e perché lo facciamo. Probabilmente si 
renderà conto della stupidata che ha commes-
so e magari inizierà a lavorare di più per il bene 
comune. 
Roberto Lupi 
Presidente Sezione di Piacenza  
dell’Associazione Nazionale Alpini Sed augue mauris, 

cosa un’altra volta ho ascoltato da un ra-
gazzo che parlava di padri che “rompo-
no”: “Al rientro dalla discoteca, i miei non 
mi hanno chiesto dove son stato, con chi 
son stato, chi ti ha accompagnato a casa, 
cosa hai bevuto. Non mi sono piaciuti”.  
Devo dire la verità: a me è piaciuto il pa-
pà del treno, ma ancor più il ragazzo del 
treno. 
Alessandro Prandi 
Piacenza 

I GIOCHI IN ITALIA 

Gioia da sportivo 
ma i conti? 
●  Egr. Direttore, 
affievolitosi un minimo “l’effetto Caru-
so” (mamma che natta!!!), vorrei espri-
mere la mia personale opinione sulle 
Olimpiadi Invernali 2026, assegnate a Mi-
lano e a Cortina. 
Ho letto articoli trionfalistici, un grandis-

simo risultato per l’Italia tutta, a detta di 
Malagò, e non solo, infatti nelle fotogra-
fie pubblicate ci sono persone che dire 
esultanti è dire poco. 
In un articolo leggo che ci sarà “per l’eco-
nomia un saldo positivo di 90 milioni an-
nui per otto anni”, “un’edizione che sarà 
all’insegna del rispetto della politica am-
bientale e dello sviluppo sostenibile. E su 
quest’ultimo fronte ci sarà un saldo eco-
nomico chiaramente positivo per lo Sta-
to, almeno stando allo studio sull’analisi 
di impatto economico-finanziario com-
missionato lo scorso inverno dal gover-
no”.  
Sono, e sarò sempre, un grande estima-
tore dello sport, di tutto lo sport, quindi 
le Olimpiadi riscuotono il mio interesse 
e le mie attenzioni, e quindi gioisco 
anch’io per questa assegnazione. 
Spero vivamente che “sarà un’edizione 
all’insegna del rispetto della politica am-
bientale e dello sviluppo sostenibile”, sa-
rebbe la prima volta, ricordiamo vero tut-

ti gli scempi e gli obbrobri che sono stati 
compiuti? Altrettanto, ho dubbi concre-
ti sui costi di questa manifestazione e sul-
le ricadute economiche. 
Se non sbaglio, tutte le grosse manifesta-
zioni sportive hanno chiuso in perdita, 
Olimpiadi, Campionati Mondiali, ecc., 
ecc.. Perdite pagate da chi? Da noi citta-
dini. 
Quindi, se le cose non dovessero andare 
come prospettato, e dovessero invece an-
dare come si è verificato finora, ovvero, 
se i conti alla fine non dovessero avere il 
segno + davanti, come la mettiamo?  
Perchè i fautori principe di questa inizia-
tiva, visto che sono così sicuri del risulta-
to, non dichiarano di essere disponibili a 
sanare parte del debito, perché non fir-
mano una fidejussione a garanzia di 
quanto affermano (forse la storia sareb-
be diversa, è bello vero fare festa con i sol-
di degli altri)?. 
Quindi, sportivamente esulto, ma ho ti-
more che alla fine i conti saranno diver-

si, da quanto entusiasticamente annun-
ciato, e che questo debito ricada, come 
sempre, sulle spalle di tutti i cittadini. 
In chiusura, una domanda/riflessione: 
perché questo studio di fattibilità è affi-
dabile-attendibile-va bene, e quello sul 
TAV no? Non sono stati entrambi com-
missionati dal Governo?  
Maurizio Bonatti  

DADATI REPLICA A FERRARI 

I fondi e il direttore  
della Ricci Oddi  
●  Caro direttore, nel rispondere al mio 
intervento di domenica 30 giugno in cui 
ricordavo come da un anno la Galleria 
Ricci Oddi sia priva di direttore, il presi-
dente del CdA del museo Massimo Fer-
rari allude a «diverse imprecisioni» che 
avrei scritto. Ne cita però solo una vera e 
propria, che tuttavia a me non appare ta-
le: nel 2018 il Comune di Piacenza non 
avrebbe erogato al museo 180mila euro 
come ho sostenuto, ma 150mila.  
Il dato tuttavia viene proprio dal sito del-
la Ricci Oddi, dove alla voce “Obblighi di 
pubblicazione” si legge che l’ente ha ri-
cevuto «euro 180.000 dal Comune di Pia-
cenza come contributo di funzionamen-
to». La cifra è confermata dal sito del Co-
mune, dove sono pubblicati per traspa-
renza tutti i relativi documenti. Sempre 
alla voce “Obblighi di pubblicazione” tro-
viamo «euro 4.200 dalla Regione Emilia 
Romagna erogati tramite il Comune di 
Piacenza per realizzazione sito istituzio-
nale Galleria» e infine euro 2.000 dalla 
Camera di commercio per un progetto 
di promozione e comunicazione multi-
mediale. Nel complesso, quindi, nel 2018 
la Galleria risulta aver avuto finanzia-
menti pubblici per 186.200 euro.  
Non ho invece scritto che si dovesse o po-
tesse rinnovare la convenzione con il Co-
mune per avere Maria Grazia Cacopardi 
distaccata come direttore del museo, co-
sa nel giugno scorso impossibile (oggi pe-
raltro si potrebbe, essendo stata modifi-
cata la normativa). Se la mia espressione 
è risultata poco chiara, me ne dispiaccio 
e mi scuso sia con il presidente sia con i 
lettori.  
Tuttavia il tema è un altro: proprio per-
ché non rinnovabile, la sostituzione po-
teva essere programmata. Il presidente è 
in carica dal dicembre del 2015 e forse, 
nei due anni e mezzo trascorsi tra il suo 
insediamento e la decadenza della Ca-
copardi, ci si poteva dare come priorità il 
“cosa fare dopo”, visto che il vuoto era ine-
vitabile, anche per tesaurizzarne l’espe-
rienza con un cambio di consegne che 
non c’è potuto essere. A quei due anni e 
mezzo si è ora aggiunto l’anno celebrato 
domenica. O almeno gli undici mesi e 
dieci giorni da quando Ferrari ha annun-
ciato la volontà di indire un “concorso 
aperto” per avere il nuovo direttore. An-
che se mettessimo solo quella come da-
ta da cui contare il tempo trascorso, i fo-
gli da girare sul calendario non sarebbe-
ro pochi. 
In conclusione, rimane senz’altro positi-
vo l’impegno sia di Ferrari sia degli altri 
membri del Consiglio per la prosecuzio-
ne delle attività del museo. Su questo non 
eccepiamo. Come estremamente posi-
tivo è il dialogo non solo con l’Ammini-
strazione, citato dal presidente, ma an-
che con la Fondazione: una città funzio-
na nella misura in cui è coesa. Alle paro-
le dunque seguano i fatti. Non si indugi 
oltre. Buon lavoro. 
Gabriele Dadati

P
iacenza sa benissimo quale miniera di altruismo c’è sotto il cappello dei suoi Alpini 
(che anch’io stavolta scrivo con la maiuscola facendo eccezione alle mie abitudini). 
E’ altruismo e anche civismo, senso della patria declinato in dedizione al pezzo di pa-
tria che sta qui sotto i nostri piedi e davanti a nostri occhi. Condivido il senso di umi-

liazione che la lettera del presidente Lupi esprime per l’atto di vandalismo contro l’opera a 
memoria dell’adunata del 2013. Ma il quid della lettera non è questo. Deprecare è giusto, in 
questo caso perfino sacrosanto. A fare la differenza è l’ostinata propensione a voler trarre 
qualcosa di positivo da una chiara - e apparentemente incurabile - manifestazione di nega-
tività. L’invito allo sconosciuto vandalo a farsi vivo, a conoscere da vicino le realizzazioni 
dell’Ana e soprattutto le motivazioni ideali, è un colpo geniale. Questa rubrica si presta vo-
lentieri come piccolo megafono. Coraggio, signor Mano Ignota. vada bussare in via Cremo-
na 1. Non le chiederanno i danni, sono sicuro. Le regaleranno un  altro, miglior modo di sta-
re al mondo. 

Libertà di parola
lettere@liberta.it

«Tra i nostri 
valori c’è un 
senso civico 
che porta a 
rispettare  
tutto ciò che 
appartiene  
alla cosa 
pubblica»

Pietro Visconti 
Direttore 
pietro.visconti@ 
liberta.it
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